
Caro Presidente Dott. M. Trompetto,

ti invio questa mail per proporre la mia candidatura al Consiglio Direttivo SICCR. Come si evince
dal breve CV che ho allegato sono ormai alcuni anni che la mia attività professionale è dedicata
principalmente alla chirurgia colorettale. Dal 2010 anno del mio arrivo all'Istituto dei Tumori di
Napoli ovviamente la mia attività è concentrata sulla oncologia colorettale, ed in particoare sulla
rete di screening per le neoplasie colorettali. Dal 2010 abbiamo creato in collaborazione con la
ASL Na3 un gruppo colaborativo interdisciplinare e interaziendale che vede per la prima volta
riconosciuta istituzionalmente un centro di riferimento di III livello per il trattamento chirurgico
mediante convenzione di cui sono io il responsabile. Questa esperienza, ormai consolidata da 3
anni sta dando risultati lusinghieri, in un epoca in cui in letteratura internazionale si discute di
criteri oggettivi di valutazione qualitativa della chirurgia al fine di evidenziare i centri di
riferimento ad alto flusso. In tale ottica la nostra esperienza sta suscitando l'attenzione di molti,
percui proprio oggi il Dr R. Sassatelli presidente del GISCoR (gr. it. screening colorettale) mi ha
chiesto, sollecitato dal consiglio direttivo della società, di portare la mia esperienza al congresso
nazionale del prossimo ottobre, in considerazione del fatto che altre regioni di Italia stanno
affrontando lo stesso problema (Emilia Romagna, Toscana, Trentino Alto Adige ecc...)
riproponendo le stesse valutazioni da noi espresse già durante il congresso da me organizzato il 7
marzo scorso a Napoli anche sotto l'egida SICCR. Di tale esperienza è al corrente anche il Dr M.
De Fazio organizzatore del prossimo congresso ACOI (congiunto al congresso SICCR). In questo
contesto si ascrive la proposta di una mia candidatura al consiglio direttivo della siccr, al momento
i chirurghi sono un po al di fuori di tutto quanto sta accadendo in termini organizzativi riguardanti
i LEA (livelli essenziali di assistenza ) tanto sollecitati negli ultimi giorni dal ministro. In tal senso
la mia presenza nel consiglio mi vedrebbe impegnato in un opera di bridge tra le diverse
componenti societarie, in particolare penso che la SICCR non possa rimanere fuori
dall'organizzazione screening che costituisce il futuro della chirurgia colorettale oncologica.
Inoltre la mia elezione mi vedrebbe impegnato nella collaborare e trasmettere quanto fatto con
altre strutture che volessero istituzionalizzare centri di chirurgia del III livello screening al fine di
creare una rete nazionale.

Ti ringrazio per la cortese attenzione e la disponibilità ad accettare una mia eventuale candidatura.

Cordiali saluti

Francesco Bianco
Chirurgia Oncologica Addominale
Istituto Nazionale dei Tumori "G. Pascale"



CURRICULUM VITAE

Dr Francesco Bianco

Dr Francesco Bianco,
nato a Napoli il 15/05/1963,
laureato con lode in Medicina e Chirurgia nel 1991 presso l’Università Federico II di Napoli,
specializzato in Chirurgia Generale (70/70) nel 1996 presso la stessa Facoltà,
dal 1995 al 1996 Senior House Officer presso il reparto di chirurgia (academic unit) ad indirizzo
colo-proctologico del Royal London Hospital di Londra diretto dal prof NS Williams,
dal 1996 al 1997 interno presso l’unità dei trapianti di fegato e chirurgia epatobiliare dell’ospedale
E. Herriot di Lione diretta dal Prof O. Boillot dove ha partecipato in qualità di aiuto operatore a ca.
50 trapianti di fegato,
nel1997 assistente presso la Clinica Joanne d’Arc di Lione,
dal 1998 al 1999 assistente presso la clinica convenzionata S Michele di Maddaloni (CE),
nel 2000 aiuto presso il pronto soccorso dell’ospedale di Gissi (CH),
dal 2001 al Gennaio 2010 dirigente medico del reparto di chirurgia I delll’azienda ospedaliera “ S.
Giuseppe Moscati” di Avellino diretto dal Prof G. Romano,
dal 10 Ottobre al 10 Novembre 2006 stage presso il reparto di chirurgia epatobiliopancreatica
diretto dal Prof. O Boillot.
Attualmente socio della Associazione Italiana dei Chirurghi Ospedalieri, della Società Italiana di
Chirurgia Colo-Rettale, e della Società Italiana di Chirurgia d’Urgenza e Traumatologia.
Dal Gennaio 2010 ad oggi dirigente medico del reparto di chirurgia C del dipartimento di oncologia
addominale presso l’Istituto dei Tumori di Napoli “Fondazione G. Pascale”.
Dal Marzo 2012 responsabile presso l’Istituto dei Tumori della chirurgia del terzo livello dello
screening per il cancro colo-rettale.


